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RILEVATO che le proposte modalità di calcolo della base imponibile si 

mostrano coerenti con i principi di pertinenza, di causalità ed equità;  
 

UDITA la relazione illustrativa del Presidente, relatore ai sensi dell’art. 29, 
comma 1, del regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Autorità;  

 

DELIBERA 

Art. 1 

(Misura della contribuzione) 
 

1. Per l’anno 2011, la contribuzione di cui all’articolo 1, comma 66, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, dovuta all’Autorità dai soggetti operanti nel mercato delle 
comunicazioni, è fissata in misura pari allo 1,8 per mille dei ricavi risultanti 
nell’ultimo bilancio approvato prima dell’adozione della presente delibera. Sul sito 
web dell’Autorità saranno pubblicate le istruzioni relative all’applicazione della 
presente delibera e, in particolare, alle modalità per il versamento del contributo.  

2. Il contributo è determinato applicando l’aliquota di cui al comma 1 ai ricavi, 
conseguiti nel settore delle comunicazioni, risultanti dalla voce A1 del conto 
economico (ricavi delle vendite e delle prestazioni) dell’ultimo bilancio approvato 
prima dell’adozione della delibera impositiva annuale, al netto delle quote di ricavo 
riversate ad operatori terzi. Le ipotesi in cui è ammesso escludere le quote di ricavo 
riversate ad operatori terzi dalla base di calcolo per la determinazione 
dell’ammontare del versamento dovuto sono specificamente indicate nelle  
istruzioni di cui al comma 1. 

3. Gli operatori non tenuti alla redazione del bilancio versano il contributo 
sull’ammontare dei ricavi delle vendite e delle prestazioni applicando la misura di 
cui al comma 1 alle corrispondenti voci delle scritture contabili o fiscali 
obbligatorie. 

4. La base imponibile rilevante ai fini dell’applicazione dei commi precedenti è 
determinata al netto delle quote di ricavi riversate agli operatori terzi. 

5. Nel caso di rapporti di controllo o collegamento, ovvero di società sottoposte ad 
attività di direzione e coordinamento, anche mediante rapporti commerciali 
all’interno del medesimo gruppo, ciascuna società è tenuta a versare un autonomo 
contributo sulla base dei ricavi iscritti nel proprio bilancio.  

 


